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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 14 febbraio 2012 , n.  42 .

      Regolamento recante modifi che al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2001, n. 303, concernente l’or-
ganizzazione degli Uffi ci di diretta collaborazione del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali, nonché 
disciplina dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance, a norma dell’articolo 14 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-

cante riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in 
particolare l’articolo 55, istitutivo del Ministero delle po-
litiche agricole e forestali, e gli articoli 4, 7 e 33; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, ed in particolare l’articolo 14; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 3 febbraio 2006 recante norme unifi cate per la 
protezione e la tutela delle informazioni classifi cate, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   24 febbraio 2006, n. 46; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni, ed in particolare l’articolo 14; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
ed in particolare l’articolo 7, comma 20, e l’allegata tabel-
la, con il quale è stata, tra l’altro, disposta la soppressione 
del Comitato nazionale italiano per il collegamento tra il 
Governo e la FAO, disponendo il subentro del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali alle attività 
ed ai rapporti giuridici del predetto organismo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2001, n. 303, recante regolamento di organiz-
zazione degli Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Ravvisata la necessità di riallocare le funzioni del sop-
presso Comitato di collegamento nazionale italiano per il 
collegamento tra il Governo e la FAO nell’ambito degli 
Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 28 luglio 2011; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 3425/2011, 
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’Adunanza del 30 agosto 2011; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2011; 

 Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle fi nanze e per la pubblica amministrazione e 
semplifi cazione; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifi ca all’articolo 2 e all’articolo 3 del decreto 

del Presidente della Repubblica 14 maggio 2001, n. 303    

     1. All’articolo 2, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2001, n. 303, dopo le pa-
role: «uno o più vice capi di Gabinetto» sono aggiunte 
le seguenti : «e un vice capo dell’Uffi cio legislativo sen-
za maggiori oneri e nell’ambito del contingente di cui 
all’articolo 5». 

  2. L’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2001, n. 303, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3. 

  Funzioni degli Uffi ci di diretta collaborazione  

 1. L’Uffi cio di Gabinetto coadiuva il Capo di Gabinetto 
per le competenze proprie e per quelle delegate dal Mi-
nistro. L’Uffi cio di Gabinetto cura l’attività di supporto 
all’organo di direzione politica in materia di rapporti con 
le regioni e coordina in particolare la cura dei rapporti con 
gli altri organi costituzionali, con le autorità indipendenti 
e, fatte salve le competenze del Ministro ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo n. 165 
del 2001, con il Consiglio di Stato e cura, altresì, l’esame 
degli atti ai fi ni dell’inoltro alla fi rma del Ministro e dei 
Sottosegretari di Stato. Svolge attività di supporto all’or-
gano politico circa la destinazione delle relative risorse fi -
nanziarie; tale attività di supporto è svolta in raccordo con 
i dipartimenti e gli uffi ci dirigenziali generali competenti, 
sia nella fase di rilevazione delle problematiche da affron-
tare che in quella dell’elaborazione delle direttive e delle 
decisioni di competenza del Ministro, nonché mediante la 
promozione di nuove attività ed iniziative anche attraver-
so l’elaborazione di documenti, indagini e rapporti, e l’or-
ganizzazione e la partecipazione a tavoli di concertazione 
e momenti di approfondimento scientifi co quali convegni, 
conferenze e tavole rotonde, nelle materie di competen-
za istituzionale del Ministero ed in rapporto con le altre 
amministrazioni interessate. Sovraintende, altresì, alle 
funzioni di comunicazione istituzionale del Ministero, 
determinando gli indirizzi strategici e le priorità operative 
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dell’azione di comunicazione del Ministero, ferme restan-
do le attribuzioni gestionali delle strutture amministrative 
del Ministero. Tale Uffi cio può essere articolato in distin-
te aree organizzative di carattere non dirigenziale. Ai fi ni 
del supporto all’organo politico,nell’ambito dell’Uffi cio 
di Gabinetto è operativo un Uffi cio per i rapporti con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e la 
Conferenza unifi cata, di cui al decreto legislativo n. 281 
del 1997, e l’Uffi cio Sicurezza NATO-UE con i compiti 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 3 febbraio 2006. 

 2. La Segreteria del Ministro assicura il supporto 
all’espletamento dei compiti del Ministro, provvedendo 
al coordinamento degli impegni ed alla predisposizione 
ed elaborazione dei materiali per gli interventi del Mi-
nistro, mediante il raccordo con gli altri Uffi ci di diretta 
collaborazione. La Segreteria del Ministro è diretta e co-
ordinata dal Capo della Segreteria, che coadiuva ed assi-
ste il Ministro negli organismi a cui partecipa ed adempie 
su suo mandato a compiti specifi ci. Fa, altresì, parte della 
Segreteria del Ministro il Segretario particolare, che cura 
l’agenda e la corrispondenza del Ministro, nonché i rap-
porti personali dello stesso con altri soggetti pubblici e 
privati in ragione del suo incarico istituzionale. 

 3. L’Uffi cio legislativo cura l’attività di supporto all’or-
gano di direzione politica in materia di rapporti con le re-
gioni e l’attività di defi nizione delle iniziative legislative 
e regolamentari nelle materie di competenza del Ministe-
ro, con la collaborazione, anche ai fi ni dello studio e della 
progettazione normativa, dei competenti uffi ci dirigen-
ziali generali e garantendo la valutazione dei costi della 
regolazione, la qualità del linguaggio normativo, l’appli-
cabilità delle norme introdotte e l’analisi dell’impatto e 
della fattibilità della regolamentazione, lo snellimento e 
la semplifi cazione normativa; esamina i provvedimenti 
sottoposti al Consiglio dei Ministri e quelli di iniziativa 
parlamentare; cura in particolare il raccordo permanen-
te con l’attività normativa del Parlamento, i conseguen-
ti rapporti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e le altre amministrazioni interessate, anche per quanto 
riguarda l’attuazione normativa di atti dell’Unione eu-
ropea. Partecipa, ove necessario, alla elaborazione delle 
normative dell’Unione europea. Sovrintende al conten-
zioso internazionale, comunitario e costituzionale. Cura 
gli adempimenti connessi agli atti di sindacato ispettivo 
riguardanti il Ministero e svolge attività di consulenza 
giuridica, oltre che per il Ministro ed i Sottosegretari, an-
che nei confronti dei dipartimenti e degli uffi ci dirigen-
ziali generali del Ministero. 

 4. La Segreteria tecnica del Ministro svolge compiti di 
supporto tecnico allo stesso per l’elaborazione ed il mo-
nitoraggio delle politiche riguardanti il settore agricolo. 

 5. L’Uffi cio per la stampa e la comunicazione cura i 
rapporti con il sistema e gli organi di informazione nazio-
nali ed internazionali; effettua, tra l’altro, il monitoraggio 
dell’informazione italiana ed estera curando la rassegna 
stampa con riferimento ai profi li di competenza del Mi-
nistero; promuove e sviluppa, anche in raccordo con le 
strutture amministrative del Ministero, programmi ed ini-
ziative editoriali di informazione istituzionale. 

 6. L’Uffi cio rapporti internazionali e del cerimoniale 
cura i rapporti del Ministro con le istituzioni internazio-
nali collegate alle attività del Ministero e svolge funzioni 
di supporto al Ministro per l’organizzazione di incontri, 
convegni e missioni internazionali, in collaborazione con 
l’Uffi cio per la stampa e la comunicazione. Cura i rappor-
ti tra il Ministro e i comitati alimentazione e agricoltura 
presso le organizzazioni internazionali cui l’Italia aderi-
sce. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5, com-
ma 1, l’Uffi cio, senza nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato, subentra al soppresso Comitato nazio-
nale italiano per il collegamento fra il Governo italiano e 
l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione 
e l’agricoltura nello svolgimento dei compiti previsti dal 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1182, e successive 
modifi cazioni, compresi quelli di studio e predisposizione 
di programmi agroalimentari a supporto dell’attività della 
FAO. L’Uffi cio cura, altresì, tutte le attività relative alla 
funzione di cerimoniale nei confronti delle istituzioni in-
terne, comunitarie ed internazionali che riguardano la per-
sona del Ministro e gli Uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro stesso e dei Sottosegretari di Stato.».   

  Art. 2.
      Modifi ca dell’articolo 4 del decreto del Presidente 

della Repubblica 14 maggio 2001, n. 303    

      1. L’articolo 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2001, n. 303, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4. 

  Organismo indipendente di valutazione 
della performance  

 1. L’Organismo indipendente di valutazione della per-
formance di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, di seguito denominato: “Organi-
smo”, svolge, in posizione di autonomia operativa e va-
lutativa, i compiti e le funzioni indicate dai commi 2, 4 e 
5, del medesimo articolo 14 del decreto legislativo n. 150 
del 2009, nonché quelli di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   d)  , e comma 2, lettera   a)  , così come modifi cata 
dall’articolo 30, comma 4, del decreto legislativo n. 150 
del 2009, e all’articolo 8, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 286 del 1999 e successive modifi cazioni. 

 2. Per lo svolgimento dei propri compiti l’Organismo 
può accedere agli atti e ai documenti concernenti le attivi-
tà ministeriali di interesse e può richiedere ai titolari degli 
uffi ci dirigenziali di riferimento le informazioni all’uopo 
necessarie. Sugli esiti delle proprie attività l’Organismo 
riferisce secondo i criteri e le modalità di cui all’artico-
lo 14, comma 4, del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 3. L’Organismo è costituito da un collegio di tre com-
ponenti di cui uno con funzioni di presidente. I compo-
nenti dell’Organismo, ivi incluso il presidente, sono no-
minati dal Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali per l’espletamento di un incarico triennale, rin-
novabile una sola volta, secondo le modalità e i criteri di 
cui all’articolo 14, commi 3 e 8, del decreto legislativo 
n. 150 del 2009. 
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 4. Nel rispetto dei principi di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo n. 150 del 2009, al fi ne di elevare i livel-
li di autonomia e imparzialità di giudizio, l’incarico di 
Presidente dell’Organismo e di componente del collegio 
sono conferiti a personale con comprovata esperienza nei 
campi della pianifi cazione, programmazione strategica e 
misurazione della performance. 

 5. Presso l’Organismo è istituito un Uffi cio di sup-
porto, quale struttura tecnica permanente, competente a 
perfezionare le attività istruttorie e quelle propedeutiche 
all’espletamento delle funzioni di cui al comma 1. L’uf-
fi cio sovrintende alle attività connesse con le funzioni 
di valutazione e di misurazione della performance di cui 
all’articolo 14, comma 4, del decreto legislativo n. 150 
del 2009 e a quelle connesse con il controllo strategico di 
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 286. L’organizzazione interna dell’Uffi cio 
è defi nita con determinazione del Presidente dell’Organo 
collegiale. 

 6. Il responsabile dell’Uffi cio di cui al comma 5 è nomi-
nato con determinazione del Presidente dell’Organismo, 
fra i funzionari appartenenti al contingente di cui al com-
ma 7, in possesso di specifi che professionalità ed espe-
rienza nel settore della misurazione della performance. 

 7. All’uffi cio di cui al comma 5 è assegnato un contin-
gente di personale non superiore a sette unità. Le asse-
gnazioni e gli avvicendamenti di personale sono disposti, 
previo parere del Presidente dell’organo collegiale, fra 
coloro che sono in possesso di specifi che professionalità 
ed esperienza nel settore della misurazione della perfor-
mance nelle amministrazioni pubbliche. 

 8. Ai componenti dell’organismo indipendente di va-
lutazione della performance, nonchè al personale dell’uf-
fi cio di supporto di cui al comma 7, si applicano i trat-
tamenti economici previsti per il personale in servizio 
presso gli uffi ci di diretta collaborazione.». 

 2. All’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2001, n. 303, il comma 7 è soppresso.   

  Art. 3.
      Modifi ca dell’articolo 5 del decreto del Presidente 

della Repubblica 14 maggio 2001, n. 303    

      1. All’articolo 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2001, n. 303, i commi 1 e 2 sono 
sostituiti dai seguenti:  

 «1. Il contingente di personale degli Uffi ci di diretta 
collaborazione e dell’Organismo indipendente di valu-
tazione della performance, ad eccezione di quello di cui 
all’articolo 8, è stabilito complessivamente in settanta-
cinque unità comprensive delle unità addette al funzio-
namento corrente degli uffi ci medesimi. Entro tale con-
tingente complessivo possono essere assegnati ai predetti 
Uffi ci dipendenti del Ministero ovvero altri dipendenti 
pubblici, anche in posizione di fuori ruolo, comando o 
in altre analoghe posizioni previste dai rispettivi ordina-
menti, nonché, per sopperire ad esigenze non fronteggia-
bili con il personale in servizio, nel limite di dieci unità 
del predetto contingente complessivo, personale estraneo 
alla pubblica amministrazione assunto con contratto a 
tempo determinato, e nel limite di dieci unità, esperti e 

consulenti di particolare professionalità e specializzazio-
ne nelle materie di competenza del Ministero e in quelle 
giuridico-amministrative, con incarichi di collaborazione 
coordinata e continuativa, nel rispetto del criterio dell’in-
varianza della spesa di cui all’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Può, altresì, essere 
chiamato a far parte del Gabinetto, d’intesa con il Mini-
stero degli affari esteri, un consigliere diplomatico. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 5, nell’ambito del contingente complessivo di set-
tantacinque unità stabilito dal comma 1, sono individuati 
ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, per lo svolgimento di funzioni 
attinenti ai compiti di diretta collaborazione, un numero 
di specifi ci incarichi di livello dirigenziale non superio-
re a quattro, di cui uno, a seguito della soppressione del 
Consiglio nazionale dell’Agricoltura, dell’Alimentazione 
e della Pesca, di livello dirigenziale generale con compiti 
di studio e analisi e coordinamento amministrativi a di-
retto supporto dell’indirizzo politico, ivi compresi quelli 
attribuiti ai dirigenti non titolari di centri di responsabilità 
amministrativa, nei limiti dell’esistente dotazione organi-
ca. Tali incarichi concorrono a determinare il limite degli 
incarichi conferibili, anche ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001.».   

  Art. 4.
      Modifi ca dell’articolo 7 del decreto del Presidente 

della Repubblica 14 maggio 2001, n. 303    

      1. L’articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2001, n. 303, è sostituito dal 
seguente:  

  «1. Ai responsabili degli Uffi ci di diretta collabora-
zione e dell’Organismo indipendente di valutazione spet-
ta un trattamento economico onnicomprensivo, determi-
nato con la modalità di cui all’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, ed articolato:  

   a)   per il Capo di Gabinetto, in una voce retributiva 
di importo non superiore a quello massimo del trattamento 
economico fondamentale dei dirigenti preposti ad uffi cio 
dirigenziale generale incaricati ai sensi dell’articolo 19, 
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed in 
un emolumento accessorio in un importo non superiore 
alla misura massima del trattamento accessorio spettante 
ai capi dei dipartimenti del Ministero; 

   b)   per il Capo dell’Uffi cio legislativo in una voce 
retributiva di importo non superiore a quello massimo del 
trattamento economico fondamentale dei dirigenti pre-
posti ad uffi cio dirigenziale generale incaricati ai sensi 
dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, ed in un emolumento accessorio da fi ssare in 
un importo non superiore alla misura massima del tratta-
mento accessorio spettante ai dirigenti preposti ad uffi cio 
dirigenziale generale del Ministero; 

   c)   per il Capo della Segreteria del Ministro, per 
il segretario particolare del Ministro, per il responsabile 
della Segreteria tecnica del Ministro, per il responsabile 
dell’Uffi cio rapporti internazionali, per i Capi delle Se-
greterie dei Sottosegretari di Stato in una voce retributiva 
di importo non superiore alla misura massima del tratta-
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mento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad 
uffi cio dirigenziale di livello non generale ed in un emo-
lumento accessorio non superiore alla misura massima 
del trattamento accessorio spettante ai dirigenti titolari di 
uffi ci dirigenziali non generali del Ministero; 

   d)   per il Presidente dell’organismo indipendente 
di valutazione della Performance in una voce retributi-
va di importo non superiore a quello massimo del tratta-
mento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad 
uffi cio dirigenziale generale incaricati ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
ed in un emolumento accessorio da fi ssare in un importo 
non superiore alla misura massima del trattamento acces-
sorio spettante ai dirigenti preposti ad uffi cio dirigenziale 
generale del Ministero; 

   e)   per gli altri componenti del collegio di direzione 
dell’Organismo indipendente di valutazione in una voce 
retributiva di importo non inferiore alla misura massima 
del trattamento economico fondamentale dei dirigenti 
preposti ad uffi cio dirigenziale di livello non generale ed 
in un emolumento accessorio non superiore alla misura 
massima del trattamento accessorio spettante ai dirigenti 
titolari di uffi ci dirigenziali non generali del Ministero; 

   f)   per il responsabile dell’Uffi cio di supporto di 
cui all’articolo 4, comma 6, in una voce retributiva onni-
comprensiva di importo non superiore alla misura massi-
ma del trattamento economico fondamentale dei dirigenti 
preposti ad uffi cio dirigenziale di livello non generale.».   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 2. La lettera   f)   del comma 1 dell’articolo 1 e la lettera 
  f)   del comma 2 dell’articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2001, n. 303, sono soppresse. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 febbraio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 CATANIA, Ministro delle po-
litiche agricole alimenta-
ri e forestali 

 PATRONI GRIFFI, Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2012 
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 3, foglio n. 246

       NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 Si riporta il testo del comma 4  -bis    dell’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 “4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri ed i 
Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra 
questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizzazione 
e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante 
organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.”. 

  Si trascrive il testo degli articoli 4, 7 ,33 e 55 del D. Lgs. 30/07/1999, 
n. 300 ( Riforma dell’organizzazione di Governo):  

 “Art. 4.    Disposizioni sull’organizzazione   . 
 1. L’organizzazione, la dotazione organica, l’individuazione de-

gli uffi ci di livello dirigenziale generale ed il loro numero, le relative 
funzioni e la distribuzione dei posti di funzione dirigenziale, l’indivi-
duazione dei dipartimenti, nei casi e nei limiti fi ssati dalle disposizioni 
del presente decreto legislativo, e la defi nizione dei rispettivi compiti 
sono stabiliti con regolamenti o con decreti del ministro emanati ai sensi 
dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si 
applica l’articolo 19 della legge 15 marzo 1997, n. 59. I regolamenti 
prevedono la soppressione dei ruoli esistenti e l’istituzione di un ruolo 
unico del personale non dirigenziale di ciascun ministero, articolato in 
aree dipartimentali e per direzioni generali. Fino all’istituzione del ruolo 
unico del personale non dirigenziale di ciascun ministero, i regolamen-
ti assicurano forme ordinarie di mobilità tra i diversi dipartimenti e le 
diverse direzioni generali, nel rispetto dei requisiti di professionalità 
richiesti per l’esercizio delle relative funzioni, ferme restando le nor-
mative contrattuali in materia. La nuova organizzazione e la dotazione 
organica del personale non devono comunque comportare incrementi 
di spesa. 

 2. I ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi au-
tomatizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi 
informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali 
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inol-
tre, ai criteri fi ssati dall’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dall’articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modifi cazioni e integrazioni. 
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 4. All’individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale di ciascun ministero e alla defi nizione dei relativi compiti, nonché 
la distribuzione dei predetti uffi ci tra le strutture di livello dirigenziale 
generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non regolamen-
tare (5). 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in deroga 
alla eventuale distribuzione degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo Ministero (6). 

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si pro-
cede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con ca-
denza almeno biennale. 

 6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposi-
zioni normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti 
sono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti 
medesimi.” 

 “Art. 7.    Uffi ci di diretta collaborazione con il Ministro   . 
 1. La costituzione e la disciplina degli uffi ci di diretta collabora-

zione del ministro, per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli 
articoli 3 e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, l’assegnazione di personale a tali uffi ci e 
il relativo trattamento economico, il riordino delle segreterie particolari 
dei sottosegretari di Stato, sono regolati dall’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

  2. I regolamenti di cui al suddetto articolo 14, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi:  

   a)   attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo cri-
teri che consentano l’effi cace e funzionale svolgimento dei compiti di 
defi nizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche e di 
valutazione della relativa attuazione e delle connesse attività di comuni-
cazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione; 

   b)   assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione e la ri-
partizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di responsabilità, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, anche 
in funzione della verifi ca della gestione effettuata dagli appositi uffi ci, 
nonché del compito di promozione e sviluppo dei sistemi informativi; 

   c)   organizzazione degli uffi ci preposti al controllo interno di di-
retta collaborazione con il ministro, secondo le disposizioni del decre-
to legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo da assi-
curare il corretto ed effi cace svolgimento dei compiti ad essi assegnati 
dalla legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi fi nanziari, 
organizzativi e personali; 

   d)   organizzazione del settore giuridico - legislativo in modo da 
assicurare: il raccordo permanente con l’attività normativa del Parla-
mento, l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la valu-
tazione dei costi della regolazione, la qualità del linguaggio normativo, 
l’applicabilità delle norme introdotte, lo snellimento e la semplifi cazio-
ne della normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi costituzionali, 
con le autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato; 

   e)   attribuzione dell’incarico di Capo degli uffi ci di cui al com-
ma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di elevata 
professionalità.” 

 “Art. 33.    Attribuzioni   . 
 1. Il Ministro per le politiche agricole e il ministero per le poli-

tiche agricole assumono rispettivamente la denominazione di ministro 
delle politiche agricole e forestali e ministero delle politiche agricole e 
forestali. 

 2. Sono attribuiti al ministero le funzioni e i compiti spettanti allo 
Stato in materia di agricoltura e foreste, caccia e pesca, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, fatto salvo quanto 
previsto dagli articoli 25 e 26 del presente decreto legislativo. 

  3. Il ministero svolge in particolare, nei limiti stabiliti dal predetto 
articolo 2 del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, le funzioni e i 
compiti nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   agricoltura e pesca: elaborazione e coordinamento, di intesa con 
la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, delle linee di politica agricola e 
forestale, in coerenza con quella comunitaria; trattazione, cura e rap-
presentanza degli interessi della pesca e acquacoltura nell’ambito della 
politica di mercato in sede comunitaria ed internazionale; disciplina ge-
nerale e coordinamento delle politiche relative all’attività di pesca e ac-

quacoltura, in materia di gestione delle risorse ittiche marine di interesse 
nazionale, di importazione e di esportazione dei prodotti ittici, nell’ap-
plicazione della regolamentazione comunitaria e di quella derivante da-
gli accordi internazionali e l’esecuzione degli obblighi comunitari ed 
internazionali riferibili a livello statale; adempimenti relativi al Fondo 
Europeo di Orientamento e Garanzia in Agricoltura (FEOGA), sezioni 
garanzia e orientamento, a livello nazionale e comunitario, compresa 
la verifi ca della regolarità delle operazioni relative al FEOGA, sezione 
garanzia; riconoscimento e vigilanza sugli organismi pagatori statali di 
cui al regolamento n. 1663/95 della Commissione del 7 luglio 1995; 

   b)   qualità dei prodotti agricoli e dei servizi: riconoscimento degli 
organismi di controllo e certifi cazione per la qualità; trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari come defi ni-
ti dal paragrafo 1 dell’articolo 32 del trattato che istituisce la Comunità 
europea, come modifi cato dal trattato di Amsterdam, di cui alla legge 
16 giugno 1998, n. 209; tutela e valorizzazione della qualità dei prodotti 
agricoli e ittici; agricoltura biologica; promozione e tutela della produ-
zione ecocompatibile e delle attività agricole nelle aree protette; certi-
fi cazione delle attività agricole e forestali ecocompatibili; elaborazione 
del codex alimentarius; valorizzazione economica dei prodotti agricoli, 
e ittici; riconoscimento e sostegno delle unioni e delle associazioni na-
zionali dei produttori agricoli; accordi interprofessionali di dimensione 
nazionale; prevenzione e repressione - attraverso l’ispettorato centra-
le repressione frodi di cui all’articolo 10 del decreto-legge 18 giugno 
1986, n. 282, convertito con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1986, 
n. 462 - nella preparazione e nel commercio dei prodotti agroalimentari 
e ad uso agrario; controllo sulla qualità delle merci di importazione, 
nonché lotta alla concorrenza sleale.” 

 “Art. 55.    Procedura di attuazione ed entrata in vigore   . 
  1. A decorrere dalla data del decreto di nomina del primo governo 

costituito a seguito delle prime elezioni politiche successive all’entrata 
in vigore del presente decreto legislativo e salvo che non sia diversa-
mente disposto dalle norme del presente decreto:  

   a)    sono istituiti:  
 - il ministero dell’economia e delle fi nanze; 
 - il ministero delle attività produttive; 
 - il ministero dell’ambiente e della tutela del territorio; 
 - il ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 - il ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 - il ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 
 - il ministero della salute; 
   b)    sono soppressi:  
 - il ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica; 
 - il ministero delle fi nanze; 
 - il ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato; 
 - il ministero del commercio con l’estero; 
 - il dipartimento per il turismo della presidenza del Consiglio dei 

ministri; 
 - il ministero dell’ambiente; 
 - il ministero dei lavori pubblici; 
 - il ministero dei trasporti e della navigazione; 
 - il dipartimento per le aree urbane della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri; 
 - il ministero del lavoro e della previdenza sociale; 
 - il ministero della sanità; 
 - il dipartimento per le politiche sociali della Presidenza del Con-

siglio dei ministri; 
 - il ministero della pubblica istruzione; 
 - il ministero dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica 

(112). 
 2. Alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo il 

ministro e il ministero di grazia e giustizia assumono rispettivamente la 
denominazione di ministro della giustizia e ministero della giustizia e 
il ministro e il ministero per le politiche agricole assumono rispettiva-
mente la denominazione di ministro delle politiche agricole e forestali e 
ministero delle politiche agricole e forestali. 
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 3. Sino all’attuazione del comma 1, con regolamento adottato 
ai sensi del comma 4  -bis   dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, si può provvedere al riassetto dell’organizzazione dei singoli 
ministeri, in conformità con la riorganizzazione del governo e secondo i 
criteri ed i princìpi previsti dal presente decreto legislativo (113). 

 4. Sono, comunque, fatti salvi i regolamenti di organizzazione già 
adottati ai sensi del comma 4  -bis   dell’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 e della legge 3 aprile 1997, n. 94. 

 5. Le disposizioni contenute all’articolo 11, commi 1, 2 e 3, trova-
no applicazione a decorrere dalla data indicata al comma 1. 

 6. Salvo disposizione contraria, la decorrenza dell’operatività delle 
disposizioni del presente decreto è distribuita, con decreto del presidente 
del consiglio dei ministri, entro l’arco temporale intercorrente tra l’en-
trata in vigore del presente decreto e la data di cui al comma 1. Qualora 
ricorrano specifi che e motivate esigenze, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro competente, può, con proprio decre-
to, differire o gradualizzare temporalmente singoli adempimenti od atti, 
relativi ai procedimenti di riorganizzazione dei Ministeri (114) (115). 

 7. Al riordino del Magistrato delle acque di Venezia e del Magi-
strato per il Po si provvede, nel rispetto di quanto disposto dal decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con i decreti previsti dall’articolo 11, 
comma 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

 8. A far data dal 1° gennaio 2000, le funzioni relative al settore 
agroindustriale esercitate dal ministero per le politiche agricole sono 
trasferite, con le inerenti risorse, al ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato. Per l’esercizio delle funzioni di cui agli arti-
coli 35 e 36 del presente decreto legislativo il ministero dell’ambiente si 
avvale del Corpo forestale dello Stato. 

 9. All’articolo 46, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, le parole «per le amministrazioni e le aziende autonome» 
sono sostituite dalle parole «per le amministrazioni, le agenzie e le 
aziende autonome»”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 14 del citato D. Lgs. n 165 del 2011:  
 “Art. 14.    Indirizzo politico-amministrativo   . 
  1. Il Ministro esercita le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1. A 

tal fi ne periodicamente, e comunque ogni anno entro dieci giorni (27) 
dalla pubblicazione della legge di bilancio, anche sulla base delle pro-
poste dei dirigenti di cui all’articolo 16:  

   a)   defi nisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed 
emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa e 
per la gestione; 

   b)   effettua, ai fi ni dell’adempimento dei compiti defi niti ai sensi 
della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di responsa-
bilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive 
modifi cazioni e integrazioni, ad esclusione delle risorse necessarie per il 
funzionamento degli uffi ci di cui al comma 2; provvede alle variazioni 
delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì conto dei procedimenti e 
subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti ivi previsti. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffi ci di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffi ci sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti 
a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incari-
chi di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento 
del Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli inca-
richi anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche 
a termine, conferiti nell’ambito degli uffi ci di cui al presente comma, 
decadono automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal 
giuramento del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la 
disposizione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle 
segretarie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato 
dall’autorità di governo competente, di concerto con il Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica, è determinato, 
in attuazione dell’articolo 12, comma 1, lettera   n)   della legge 15 marzo 
1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, per il personale disciplinato dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro, fi no ad una specifi ca disciplina 
contrattuale, il trattamento economico accessorio, da corrispondere 

mensilmente, a fronte delle responsabilità, degli obblighi di reperibilità 
e di disponibilità ad orari disagevoli, ai dipendenti assegnati agli uffi ci 
dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. Tale trattamento, consiste in 
un unico emolumento, è sostitutivo dei compensi per il lavoro straor-
dinario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione 
individuale. Con effetto dall’entrata in vigore del regolamento di cui al 
presente comma sono abrogate le norme del regio decreto legge 10 lu-
glio 1924, n. 1100, e successive modifi cazioni ed integrazioni, ed ogni 
altra norma riguardante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei 
Ministri e delle segretarie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari 
di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare a sé 
o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fi ssare un termine perentorio 
entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qua-
lora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive 
generali da parte del dirigente competente, che determinano pregiudizio 
per l’interesse pubblico, il Ministro può nominare, salvi i casi di urgenza 
previa contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al 
Presidente del Consiglio dei ministri del relativo provvedimento. Re-
sta salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, lett.   p)   della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Resta altresì salvo quanto previsto dall’arti-
colo 6 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, e dall’articolo 10 del relativo regolamento emanato con re-
gio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo il potere di annullamento 
ministeriale per motivi di legittimità.”. 

 Il DPCM del 03/02/2006 reca “Norme unifi cate per la protezione e 
la tutela delle informazioni classifi cate”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 14 del D. Lgs. 27/10/2009, n 150:  
 “Art. 14.    Organismo indipendente di valutazione della performance  
 In vigore dal 15 novembre 2009 
 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associata, sen-

za nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, si dota di un Organi-
smo indipendente di valutazione della performance. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di controllo 
interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di cui al com-
ma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di cui all’artico-
lo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in 
proposito, direttamente all’organo di indirizzo politico-amministrativo. 

 3. L’Organismo indipendente di valutazione è nominato, sentita la 
Commissione di cui all’articolo 13, dall’organo di indirizzo politico-
amministrativo per un periodo di tre anni. L’incarico dei componenti 
può essere rinnovato una sola volta. 

  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  
   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della valu-

tazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una 
relazione annuale sullo stato dello stesso; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competen-
ti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte dei 
conti, all’Ispettorato per la funzione pubblica e alla Commissione di cui 
all’articolo 13; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’articolo 10 e 
ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valuta-
zione, nonché dell’utilizzo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto 
previsto dal presente decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai con-
tratti integrativi, dai regolamenti interni all’amministrazione, nel rispet-
to del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo di 
indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti di 
vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, del-
le metodologie e degli strumenti predisposti dalla Commissione di cui 
all’articolo 13; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifi ca i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari 
opportunità. 
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 5. L’Organismo indipendente di valutazione della performance, 
sulla base di appositi modelli forniti dalla Commissione di cui all’arti-
colo 13, cura annualmente la realizzazione di indagini sul personale di-
pendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado 
di condivisione del sistema di valutazione nonché la rilevazione della 
valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale, e ne 
riferisce alla predetta Commissione. 

 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al com-
ma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti 
per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. L’Organismo indipendente di valutazione è costituito da un or-
gano monocratico ovvero collegiale composto da 3 componenti dotati 
dei requisiti stabiliti dalla Commissione ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 6, lettera   g)  , e di elevata professionalità ed esperienza, maturata nel 
campo del management, della valutazione della performance e della va-
lutazione del personale delle amministrazioni pubbliche. I loro curricula 
sono comunicati alla Commissione di cui all’articolo 13. 

 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 
possono essere nominati tra soggetti che rivestano incarichi pubblici 
elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero 
che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con 
le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi 
o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la 
designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve posse-
dere una specifi ca professionalità ed esperienza nel campo della misura-
zione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 20, del D.L. 31/05/2010, n 
78, convertito con modifi cazioni dalla Legge 30/07/2010, n 122:  

 “20. Gli enti di cui all’allegato 2 sono soppressi e i compiti e le 
attribuzioni esercitati sono trasferiti alle amministrazioni corrispon-
dentemente indicate. Il personale a tempo indeterminato attualmente 
in servizio presso i predetti enti è trasferito alle amministrazioni e agli 
enti rispettivamente individuati ai sensi del predetto allegato, e sono 
inquadrati sulla base di un’apposita tabella di corrispondenza approvata 
con decreto del Ministro interessato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione. Le amministrazioni di destinazione adeguano le pro-
prie dotazioni organiche in relazione al personale trasferito mediante 
provvedimenti previsti dai rispettivi ordinamenti. I dipendenti trasferiti 
mantengono il trattamento economico fondamentale e accessorio, limi-
tatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al momento dell’in-
quadramento. Nel caso in cui risulti più elevato rispetto a quello previ-
sto per il personale dell’amministrazione di destinazione, percepiscono 
per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Dall’attuazione 
delle predette disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica. Gli stanziamenti fi nanziari a carico del 
bilancio dello Stato previsti, alla data di entrata in vigore del presen-
te provvedimento, per le esigenze di funzionamento dei predetti enti 
pubblici confl uiscono nello stato di previsione della spesa o nei bilanci 
delle amministrazioni alle quali sono trasferiti i relativi compiti ed at-
tribuzioni, insieme alle eventuali contribuzioni a carico degli utenti dei 
servizi per le attività rese dai medesimi enti pubblici. Alle medesime 
amministrazioni sono altresì trasferite tutte le risorse strumentali attual-
mente utilizzate dai predetti enti. Le amministrazioni di destinazione 
esercitano i compiti e le funzioni facenti capo agli enti soppressi con le 
articolazioni amministrative individuate mediante le ordinarie misure 
di defi nizione del relativo assetto organizzativo. Al fi ne di garantire la 
continuità delle attività di interesse pubblico già facenti capo agli enti 
di cui al presente comma fi no al perfezionamento del processo di rior-
ganizzazione indicato, l’attività facente capo ai predetti enti continua ad 
essere esercitata presso le sedi e gli uffi ci già a tal fi ne utilizzati. Fermi 
restando i risparmi attesi, per le stazioni sperimentali, il Banco naziona-
le di prova per le armi da fuoco portatili e per le munizioni commerciali 
e l’Istituto nazionale per le conserve alimentari (INCA), indicati nell’ 
allegato 2, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, sono individuati tempi e concrete modalità di tra-
sferimento dei compiti e delle attribuzioni, nonché del personale e delle 
risorse strumentali e fi nanziarie. 

 Allegato 2 

  enti soppressi 
  amministrazione 

subentrante nell’eser-
cizio dei relativi 

compiti e attribuzioni 
 Stazione Sperimentale per l’industria delle 
Conserve Alimentari (SSICA)   CCIAA Parma 

 Stazione Sperimentale del vetro   CCIAA Venezia 
 Stazione Sperimentale per la seta    
 Stazione Sperimentale per i combustibili   CCIAA Milano 
 Stazione Sperimentale Carta, Cartoni e 
Paste per carta (SSCCP)    

 Stazione Sperimentale per le Industrie 
degli Oli e dei Grassi (SSOG)    

 Stazione Sperimentale per le Industrie 
delle Essenze e dei Derivati dagli Agrumi 
(SSEA) 

  CCIAA Reggio 
Calabria 

 Stazione Sperimentale delle Pelli e Materie 
Concianti, di cui al decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 540 

  CCIAA Napoli 

 Banco nazionale di prova per le armi 
da fuoco portatili e per le munizioni 
commerciali 

  CCIAA Brescia 

 IPI, Istituto per la promozione industriale  Ministero dello svi-
luppo economico 

 Centro per la Formazione in Economia e 
Politica dello Sviluppo Rurale, istituito ai 
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 454 

 Ministero per le 
politiche agricole e 

forestali 

 Comitato Nazionale Italiano per il colle-
gamento tra il Governo e la FAO, istituito 
con decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1182 
 Ente teatrale italiano, di cui alla legge 
14 dicembre 1978, n. 836 

 Ministero per i beni e 
le attività culturali 

 Ente Nazionale delle Sementi Elette 
(ENSE), istituito con decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 novembre 1955, 
n. 1461 

 Istituto Nazionale di 
Ricerca per gli Ali-

menti e la Nutrizione 

 Istituto Nazionale Conserve Alimentari 

 (INRAN), di cui 
all’articolo 11 del 
decreto legislativo 
29 ottobre 1999, 

n. 454”. 

     

  Note all’art. 1:

      Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 6, del citato DPR n. 303 
del 2001, come modifi cato dal presente decreto:  

 “6. Il Capo di Gabinetto, salvo quanto previsto dai commi 3 e 4, 
collabora con il Ministro nell’attività di indirizzo politico-amministrati-
vo e coordina gli uffi ci di diretta collaborazione, i quali, ai fi ni di cui al 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, costituiscono un unico centro 
di responsabilità, ed assicura il raccordo tra le funzioni di indirizzo del 
Ministro e le attività di gestione del Ministero, nel rispetto del principio 
di distinzione tra tali funzioni. Con decreto del Ministro su proposta 
del Capo di Gabinetto è defi nita l’organizzazione degli Uffi ci di diretta 
collaborazione. Il Capo di Gabinetto può nominare uno o più vice capi 
di Gabinetto    e un vice capo dell’Uffi cio legislativo senza maggiori oneri 
e nell’ambito del contingente di cui all’articolo 5   .”. 
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 Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, lettera   f)   , del citato D. 
Lgs. n. 165 del 2011:  

 “Art. 4.    Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità   . 

 (Art. 3 del D. Lgs. n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 2 
del D. Lgs. n. 470 del 1993 poi dall’art. 3 del D. Lgs. n. 80 del 1998 
e successivamente modifi cato dall’art. 1 del D. Lgs. n. 387 del 1998). 

  1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo poli-
tico-amministrativo, defi nendo gli obiettivi ed i programmi da attuare 
ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e 
verifi cano la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare:  

   a)   le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei relativi 
atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   la defi nizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive 
generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

   c)   la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-
fi nanziarie da destinare alle diverse fi nalità e la loro ripartizione tra gli 
uffi ci di livello dirigenziale generale; 

   d)   la defi nizione dei criteri generali in materia di ausili fi nanziari 
a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico 
di terzi; 

   e)   le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da spe-
cifi che disposizioni; 

   f)   le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed 
al Consiglio di Stato;”. 

 Il D. Lgs. 28/08/1997, n. 281, reca “Defi nizione ed ampliamento 
delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazio-
ne, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle 
province e dei comuni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie 
locali”. 

 Il D. Lgs. 07/05/1948, n. 1182 (Costituzione del Comitato naziona-
le italiano per il collegamento tra il Governo italiano e la Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura), è pubblicato 
nella Gazz. Uff. 27 settembre 1948, n. 225.   

  Note all’art. 2:

      Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato DPR n 303 del 2001, 
come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 6.    Responsabili degli Uffi ci di diretta collaborazione   . 
 1. Il Capo di Gabinetto è nominato fra i magistrati ordinari, am-

ministrativi e contabili, avvocati dello Stato e consiglieri parlamenta-
ri, fra i dirigenti delle pubbliche amministrazioni nonché fra i docenti 
universitari, avvocati ed altri operatori professionali del diritto, anche 
estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di capacità adeguate 
alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai titoli professionali, culturali 
e scientifi ci ed alle esperienze maturate. 

 2. Il Capo dell’Uffi cio legislativo è nominato fra i magistrati ordi-
nari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato e consiglieri par-
lamentari, fra i dirigenti delle pubbliche amministrazioni nonché fra i 
docenti universitari, avvocati ed altri operatori professionali del diritto, 
anche estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di adeguata 
capacità ed esperienza nel campo della consulenza giuridica e legislati-
va e della progettazione e produzione normativa. 

 3. Il responsabile della Segreteria tecnica del Ministro è nominato 
fra persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, in possesso 
di capacità adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai titoli 
professionali, culturali e scientifi ci ed alle esperienze maturate. 

 4. Il Capo dell’Uffi cio per la stampa e la comunicazione è nomi-
nato fra operatori del settore dell’informazione, o fra persone, anche 
appartenenti alle pubbliche amministrazioni, in possesso di specifi ca 
capacità ed esperienza nel campo dei mezzi e degli strumenti di comu-
nicazione, ivi compresa quella istituzionale, nonché dell’editoria e della 
comunicazione informatica, iscritti negli appositi albi professionali. 

 5. Il Capo della Segreteria, il segretario particolare del Ministro e 
quello dell’uffi cio rapporti internazionali sono scelti fra persone anche 
estranee alle pubbliche amministrazioni, sulla base di un rapporto fi du-
ciario di diretta collaborazione con il Ministro. 

 6. I Capi degli Uffi ci di cui al presente articolo sono nominati dal 
Ministro, per un periodo massimo pari alla durata effettiva del relativo 
mandato governativo, ferma restando la possibilità di revoca anticipata 
per cessazione del rapporto fi duciario. Al decreto di nomina dei respon-
sabili degli uffi ci di cui ai commi 1, 2 e 3 è allegata una scheda relativa 
ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 7. (   soppresso   ).”.   

  Note all’art. 3:

      Si riporta il testo dell’articolo 5, commi 1 e 2, del citato DPR n. 303 
del 2001, come sostituiti dal presente decreto:  

  “1. Il contingente di personale degli Uffi ci di diretta collaborazio-
ne e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance, ad 
eccezione di quello di cui all’articolo 8, è stabilito complessivamente in 
settantacinque unità comprensive delle unità addette al funzionamento 
corrente degli uffi ci medesimi. Entro tale contingente complessivo pos-
sono essere assegnati ai predetti Uffi ci dipendenti del Ministero ovvero 
altri dipendenti pubblici, anche in posizione di fuori ruolo, comando o 
in altre analoghe posizioni previste dai rispettivi ordinamenti, nonché, 
per sopperire ad esigenze non fronteggiabili con il personale in servizio, 
nel limite di dieci unità del predetto contingente complessivo, perso-
nale estraneo alla pubblica amministrazione assunto con contratto a 
tempo determinato, e nel limite di dieci unità, esperti e consulenti di 
particolare professionalità e specializzazione nelle materie di compe-
tenza del Ministero e in quelle giuridico-amministrative, con incarichi 
di collaborazione coordinata e continuativa, nel rispetto del criterio 
dell’invarianza della spesa di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Può, altresì, essere chiamato a far parte del 
Gabinetto, d’intesa con il Ministero degli affari esteri, un consigliere 
diplomatico.  

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 5, 
nell’ambito del contingente complessivo di settantacinque unità stabi-
lito dal comma 1, sono individuati ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001, per lo svolgimento 
di funzioni attinenti ai compiti di diretta collaborazione, un numero di 
specifi ci incarichi di livello dirigenziale non superiore a quattro, di cui 
uno, a seguito della soppressione del Consiglio nazionale dell’Agricol-
tura, dell’Alimentazione e della Pesca, di livello dirigenziale generale 
con compiti di studio e analisi e coordinamento amministrativi a diretto 
supporto dell’indirizzo politico, ivi compresi quelli attribuiti ai diri-
genti non titolari di centri di responsabilità amministrativa, nei limiti 
dell’esistente dotazione organica. Tali incarichi concorrono a determi-
nare il limite degli incarichi conferibili, anche ai sensi dell’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001.”.  

  Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 6, del citato D. Lgs. 
n. 165 del 2001:  

 “6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indi-
cati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenzia-
le il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualifi ca-
zione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che 
abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero 
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una par-
ticolare specializzazione professionale, culturale e scientifi ca desumi-
bile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 
scientifi che e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un 
quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quel-
le che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 
l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, del-
la docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato da 
una indennità commisurata alla specifi ca qualifi cazione professionale, 
tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mer-
cato relative alle specifi che competenze professionali. Per il periodo di 
durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono 
collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità 
di servizio.”.   
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  Note all’art. 4:
      Si riporta il testo dell’art. 19, comma 4, del citato D. Lgs. n. 165 

del 2001:  
 “4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 

conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifi che qualità professionali richieste dal comma 6.”.   

  Note all’art. 5:
      Si riporta il testo degli articoli 1, comma 1, e 2, comma 2, del citato 

DPR n 303 del 2001, come modifi cati dal presente decreto::  
 “Art. 1.    Defi nizioni   . 
  1. Nel presente regolamento si intendono per:  
   a)   Uffi ci di diretta collaborazione: gli Uffi ci di diretta collabora-

zione con il Ministro delle politiche agricole e forestali di cui all’ar-
ticolo 14, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ed 
all’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

   b)   Ministro: il Ministro delle politiche agricole e forestali; 
   c)   Ministero: il Ministero delle politiche agricole e forestali; 
   d)   decreto legislativo n. 29 del 1993: il decreto legislativo 3 febbra-

io 1993, n. 29, e successive modifi che ed integrazioni; 
   e)   Sottosegretari di Stato: i Sottosegretari di Stato presso il Mini-

stero delle politiche agricole e forestali; 
   f)   (   soppressa   ).” 

 “Art. 2.    Ministro ed Uffi ci di diretta collaborazione   . 

 1. Il Ministro è l’organo di direzione politica del Ministero e ne de-
termina gli indirizzi, avvalendosi, per l’esercizio delle funzioni ad esso 
attribuite dagli articoli 3 e 14 del decreto legislativo n. 29 del 1993, degli 
Uffi ci di diretta collaborazione che esercitano le competenze di suppor-
to all’organo di direzione politica e di raccordo tra questo e l’ammini-
strazione, collaborando alla defi nizione degli obiettivi ed all’elabora-
zione delle politiche pubbliche, nonché alla relativa valutazione ed alle 
connesse attività di comunicazione, con particolare riguardo all’analisi 
dell’impatto normativo, all’analisi costi-benefi ci ed alla congruenza fra 
obiettivi e risultati. 

  2. Sono Uffi ci di diretta collaborazione:  

   a)   l’Uffi cio di Gabinetto; 

   b)   l’Uffi cio legislativo; 

   c)   la Segreteria del Ministro; 

   d)   la Segreteria tecnica del Ministro; 

   e)   l’Uffi cio per la stampa e la comunicazione; 

   f)   (   soppressa   ). 

   g)   l’Uffi cio dei rapporti internazionali.”.   

  12G0062  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 febbraio 2012 .

      Ammissione dei soggetti benefi ciari ammessi alle agevo-
lazioni previste dall’art. 14, comma 1, del decreto n. 593 
dell’8 agosto 2000.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, 
recente: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’università e della ri-
cerca scientifi ca e tecnologica n. 593 dell’8 agosto 2000, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 10 alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 14 del 18 gennaio 2001, recante: «Modalità 

procedurali per la concessione delle agevolazioni previste 
dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297»; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, del citato decreto che di-
sciplina la concessione di agevolazioni per assunzione di 
qualifi cato personale di ricerca, per specifi che commesse 
esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse di 
studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto, inoltre, il comma 2 e seguenti del richiamato 
art. 14 che, nel disciplinare le modalità di selezione delle 
domande, nonché di erogazione dei contributi ammessi, 
rinvia a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministe-
riale 22 luglio 1998, n. 275; 

 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei li-
miti delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Vista la circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 251 del 
27 ottobre 2005, che specifi ca le modalità di valutazione 
delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifi co gruppo di lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della do-
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cumentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 
del decreto ministeriale n. 593/2000; 

 Visto il decreto direttoriale n. 560/Ric. del 2 ottobre 
2009 di ripartizione delle risorse del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca per l’anno 2007, che, nell’asse-
gnare a favore degli interventi previsti dal citato art. 14 
decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, la som-
ma di € 88.920.383,59, prevede altresì il mantenimento 
delle economie verifi catesi sugli stanziamenti assegnati 
nell’anno precedente; 

 Visto il decreto direttoriale n. 974 /Ric. del 9 dicembre 
2009, con il quale è stato approvato un primo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, 
comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 ago-
sto 2000; 

 Visto il decreto direttoriale n. 9/Ric. del 5 gennaio 
2011, con il quale è stato approvato un secondo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, 
comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 ago-
sto 2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuata dal 
gruppo di lavoro e completata nelle sedute del 22 giu-
gno e 6 luglio 2011, sulla documentazione acquisita ai 
sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale 
n. 275/1998; 

 Vista la nota dell’uffi cio VI, prot. n. 1257 del 10 agosto 
2011, con la quale si propone l’ammissione all’erogazio-
ne dell’agevolazione per i progetti valutati nelle suindi-
cate date; 

 Visto il decreto direttoriale n. 923/Ric. del 7 novem-
bre 2011 con la quale,   inter alias   , sono   state ammesse 
all’erogazione ai sensi dell’art. 14 del decreto ministeria-
le dell’8 agosto 2000, n. 593 le comande di n. 22 società 
indicate nell’elenco al presente decreto; 

 Considerata la nota del competente Uffi cio VI in data 
30 gennaio 2012, prot. n. 1931, che segnala, a seguito di 
rilievo della Corte dei conti, la sussistenza di un errore 
materiale nella predisposizione del suindicato decreto di 
erogazione, nell’allegato e nella tabella dei costi relativi 
al decreto stesso; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2008, alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti decreti di individuazione dei 
soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e 
successive modifi che ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I soggetti indicati nell’allegato elenco sono ammessi 
alle agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1, del de-
creto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 
2008. Il predetto elenco è formato secondo le modalità 
indicate dal medesimo art. 14, comma 2 e forma parte 
integrante del presente decreto. 

 2. Le agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1, com-
plessivamente pari a € 3.724.870,76 nella forma del cre-
dito d’imposta, gravano sulle disponibilità del Fondo per 
le agevolazioni alla ricerca di cui alle premesse, sezioni 
aree depresse.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e ne è data comunicazione 
agli interessati. 

 2. Fermo restando quanto disposto al successivo com-
ma 3, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 
nella forma del credito di imposta, completi degli estre-
mi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmesso al 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del con-
tributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizio-
ne delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, 
sono subordinate all’acquisizione di aggiornato certifi ca-
to camerale completo di vigenza nonché, ove necessario, 
della certifi cazione antimafi a.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 Roma, 14 febbraio 2012 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2012

Uffi cio controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavo-
ro, registro n. 3, foglio n. 311
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  12A04323

    DECRETO  2 aprile 2012 .
      Diniego dell’abilitazione alla «Scuola di psicoterapia co-

gnitivo comportamentale», ad istituire e ad attivare nella 
sede di Firenze un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimen-
to sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati 
dalla Commissione tecnico-consultiva e del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e 
il successivo comma 7, che prevede che il provvedimen-

to di diniego del riconoscimento, idoneamente motivato, 
sia disposto con le stesse modalità di cui al richiamato 
comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza con la quale la «Scuola di Psicoterapia 
cognitivo comportamentale» ha chiesto l’abilitazione ad 
istituire e ad attivare un corso di specializzazione in psi-
coterapia in Firenze Via del Ponte Rosso, 9 - per un nu-
mero massimo di allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a 16 unità e, per l’intero corso, a 64 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 23 marzo 2012, ha espresso 
parere negativo all’istanza di riconoscimento rilevando 
che il piano didattico presenta tuttora una serie di proble-
matiche relative all’elevata frammentazione del numero 
dei corsi, alla dispersione dei docenti in relazione agli 
insegnamenti, alla scarsa congruenza dei curricula di al-
cuni docenti in rapporto alla materia di cui sono titolari, 
all’assenza di riferimenti e orientamenti psicoterapeutici 
differenti da quello della scuola; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento proposta dalla «Scuola di 

psicoterapia cognitivo comportamentale» con sede in Fi-
renze Via del Ponte Rosso, 9 - per i fi ni di cui all’art. 4 
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, 
n. 509, è respinta, visto il motivato parere contrario della 
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Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del pre-
detto provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A04301

    DECRETO  2 aprile 2012 .

      Diniego dell’abilitazione all’«Istituto di Psicoterapia Bre-
ve, e Cognitivo Comportamentale (I.P.B.C.C.)», ad istituire 
e ad attivare nella sede di Torrecuso un corso di specializza-
zione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimen-
to sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati 
dalla Commissione tecnico-consultiva e del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e 
il successivo comma 7, che prevede che il provvedimen-
to di diniego del riconoscimento, idoneamente motivato, 
sia disposto con le stesse modalità di cui al richiamato 
comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 

2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il decreto di diniego dell’abilitazione all’istituto 
«La nuova scuola di neuroscienze, psicoterapia, ipnote-
rapia e riabilitazione mentale e fi sica» in data 13 luglio 
2011; 

 Vista l’istanza con la quale l’«Istituto di Psicoterapia 
Breve, e Cognitivo Comportamentale (I.P.B.C.C.)» ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di 
specializzazione in psicoterapia in Torrecuso (Beneven-
to) - Contrada Collepiano c/o Hotel Lemi - per un numero 
massimo di allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 23 marzo 2012, ha espresso 
parere negativo all’istanza di riconoscimento rilevando 
che non si evidenzia coerenza tra il modello teorico pre-
sentato e l’organizzazione didattica; non c’è prevalenza 
del modello teorico presentato rispetto al totale degli in-
segnamenti e alle competenze dei didatti; non risultano 
in defi nitiva elementi nuovi di rilevanza tale da indurre a 
modifi care il parere precedente; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’istanza di riconoscimento proposta dall’«Istituto 
di Psicoterapia Breve, e Cognitivo Comportamentale 
(I.P.B.C.C.)» con sede in Torrecuso (Benevento) - Con-
trada Collepiano c/o Hotel Lemi - per i fi ni di cui all’art. 4 
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, 
n. 509, è respinta, visto il motivato parere contrario della 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del pre-
detto provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A04302
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  3 febbraio 2012 .

      Modifi ca dell’allegato 2 al decreto del Ministro della salu-
te 3 marzo 2005, recante: «Caratteristiche e modalità per la 
donazione del sangue e di emocomponenti».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 21 ottobre 2005, n 219, recante: «Nuova 
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione 
nazionale di emoderivati» e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Visti i decreti del Ministro della salute 3 marzo 2005, 
recanti rispettivamente: «Protocolli per l’accertamento 
della idoneità del donatore di sangue e di emocomponen-
ti» e «Caratteristiche e modalità per la donazione del san-
gue e di emocomponenti», entrambi predisposti anche in 
attuazione della direttiva 2004/33/CE del 22 marzo 2004, 
relativa a taluni requisiti tecnici del sangue e degli emo-
componenti, pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   13 aprile 
2005, n. 85 

 Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, 
recante «Revisione del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/
CE, che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la 
raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la 
distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti»; 

 Vista la direttiva di esecuzione 2011/38/UE della Com-
missione dell’11 aprile 2011, che modifi ca l’allegato V 
della direttiva 2004/33/CE per quanto riguarda i valori 
massimi del pH per i concentrati piastrinici alla fi ne del 
periodo massimo di conservazione e che in particolare 
all’art. 2, paragrafo 1, prevede l’adozione delle misure di 
recepimento entro il 30 giugno 2011; 

 Ritenuto necessario recepire le disposizioni della citata 
direttiva 2011/38/UE, provvedendo a modifi care al decre-
to del Ministro della salute 3 marzo 2005, recante: «Ca-
ratteristiche e modalità per la donazione del sangue e di 
emocomponenti» l’allegato 2 - «Preparazione degli emo-
componenti e loro conservazione», richiamato dall’art. 7 
del medesimo decreto; 

 Sentita la Consulta Tecnica Permanente per il Sistema 
Trasfusionale nella seduta dell’8 settembre 2011; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano in data 19 gennaio 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’allegato 2 «Preparazione degli emocomponenti e 

loro conservazione» richiamato dall’art. 7, comma 4, del 
decreto del Ministro della salute 3 marzo 2005, recante 
«Caratteristiche e modalità per la donazione del sangue e 
di emocomponenti», è così modifi cato:  

 alla voce: «Concentrato piastrinico da singola unità 
di sangue intero» sono sostituite le parole «un pH com-

preso fra 6,4 e 7,4» con le seguenti «un valore minimo di 
pH pari a 6,4». 

 alla voce: «Concentrato piastrinico da aferesi» sono 
sostituite le parole «un pH compreso fra 6,4 e 7,4» con le 
seguenti «un valore minimo di pH pari a 6,4». 

 2. Il presente decreto è inviato agli Organi di controllo 
ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 

lavoro, registro n. 4, foglio n. 177

  12A04317

    DECRETO  27 febbraio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Vitasan WG».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
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all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 29 novembre 2011 
dall’impresa Cerexagri Italia Srl, con sede legale in S. 
Carlo di Cesena (FC), Via Temi, 275, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to fi tosanitario denominato VITASAN WG contenente le 
sostanze attive cimoxanil e mancozeb. uguale al prodot-
to di riferimento denominato Nautile DG registrato al 
n. 10187 con D.D. in data 3 novembre 1999 modifi cato 
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 1° lu-
glio 2011, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che 

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Nautile DG registrato al n. 10187; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 di rece-
pimento della direttiva 2005/72/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva mancozeb nell’Allegato I del decreto 
legislativo 194/95; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 agosto 2009 di re-
cepimento della direttiva 2008/125/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva cimoxanil nell’Allegato I del 
decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe 
le sostanza attive componenti; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-
missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, 
sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato 
III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
30 giugno 2012, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti 

in applicazione dei principi uniformi di cui al regolamen-
to (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario in 
questione dovrà essere presentato un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, non-
ché ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto ministeriale 
del 31 agosto 2009, entro il 28 febbraio 2012, pena la 
revoca dell’autorizzazione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 giugno 2012, l’Impresa Cerexagri Italia Srl, con sede 
legale in S. Carlo di Cesena (FC), Via Terni, 275, è auto-
rizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosani-
tario denominato VITASAN WG con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo- ogni eventuale successivo adempimen-
to ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provve-
dimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g: 500; Kg 
1-5-10-25. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso 
dallo stabilimento estero: Cerexagri BV - Rotterdam 
(Olanda). 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Im-
presa: Sti Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (RA) 

 nonchè confezionato presso gli stabilimenti delle Im-
prese: Torre S.r.l. - Torrenieri (SI); 

 Diachem S.p.A. - Caravaggio (BG); 

 Chemia S.p.A. - DOSSO (FE); 

 Scam S.r.l. - S. Maria di Mugnano (MO). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15350. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  12A04421
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    DECRETO  29 febbraio 2012 .

      Indizione per il giorno 27 maggio della «Giornata per la 
donazione degli organi».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 27 marzo 2000, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
30 giugno 2000, n. 151, con la quale, fra l’altro, viene 
demandata al Ministro della salute, per l’anno 2001 e suc-
cessivi, l’indizione della «Giornata per la donazione di 
organi»; 

 Visto l’art. 1 di tale direttiva che stabilisce che in tale 
giornata le amministrazioni pubbliche assumono e so-
stengono, nell’ambito delle rispettive competenze, ini-
ziative volte a favorire l’informazione e la promozione 
della donazione di organi fi nalizzata al trapianto, come 
disciplinata dalle vigenti disposizioni; 

 Visto l’art. 2 della predetta direttiva che dispone che, 
entro il mese di febbraio, il Ministro della sanità stabili-
sca, con proprio decreto la data della celebrazione della 
Giornata nazionale in un periodo compreso tra il 21 mar-
zo e il 31; 

 Preso atto che le Associazioni di volontariato e di pa-
zienti seguenti: Associazione Italiana per la Donazione 
di Organi Tessuti e Cellule (AIDO); Associazione Na-
zionale Emodializzati (ANED); Associazione Donatori 
Midollo Osseo (ADMO); Associazione Cardio Trapian-
tati Italiana (ACTI); Associazione Italiana Trapiantati di 
Fegato (AITF); Confederazione Forum Nazionale delle 
Associazioni di Nefropatici, Trapiantati d’organo e di 
volontariato (FORUM); Federazione Nazionale delle As-
sociazioni di Volontariato per le Malattie Epatiche ed il 
Trapianto di Fegato (LIVER-POOL); Associazione Mar-
ta Russo hanno unanimemente convenuto di individuare 
la data della «Giornata per la donazione degli organi» nel 
giorno 27 maggio 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La «Giornata per la donazione degli organi», per 

l’anno 2012, è indetta per il giorno 27 maggio. 
 2. In tale giornata le amministrazioni pubbliche assu-

mono e sostengono, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, iniziative volte a favorire l’informazione e la pro-
mozione della donazione di organi fi nalizzata al trapianto, 
come disciplinata dalle vigenti disposizioni.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 29 febbraio 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 

lavoro, registro n. 4, foglio 63

  12A04315

    DECRETO  5 marzo 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «OS-169».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
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scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 30 settembre 2010 presentata 
dall’Impresa Nihon Nohyaku Co Ltd, con sede legale in 
5 Pioneer Court, Vision Park, Histon Cambridge, CB24 
9PT, UK, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto 
fi tosanitario denominato OS-169 contenente la sostanza 
attiva pyrafl ufen-etile; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 
2010, tra il Ministero della salute e Centro internazionale 
per gli antiparassitari e la prevenzione sanitaria, per l’esa-
me delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dos-
sier di allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del 9 agosto 2002 di inclusione della 
sostanza attiva pyrafl ufen-etile, nell’Allegato I del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 ottobre 
2011 in attuazione della direttiva 2001/87/CE della Com-
missione del 12 ottobre 2001; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la 
data di scadenza della sostanza attiva pyrafl ufen-etile, 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 
n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della di-
rettiva 2010/77/UE della Commissione del 10 novembre 
2010; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in me-
rito alla documentazione tecnico – scientifi ca presen-
tata dall’Impresa Nihon Nohyaku Co Ltd a sostegno 
dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in 
questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui 
sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati tecnico 
- scientifi ci; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 9 gennaio 2012 prot. 
0367 e successiva in data 2 febbraio 2012 prot. 2999 con 
le quali è stata richiesta la documentazione ed i dati tecni-
co - scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Istituto, 
da presentarsi entro 12 mesi dalla sopra citata data del 
9 gennaio 2012; 

 Vista la nota pervenuta in data 21 febbraio 2012 da cui 
risulta che l’Impresa Nihon Nohyaku Co Ltd ha presenta-
to la documentazione richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto OS-169 fi no al 
31 dicembre 2015 data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva pyrafl ufen-etile; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 lu-
glio 1999. 

  Decreta:  

 L’Impresa Nihon Nohyaku Co Ltd, con sede legale in 
5 Pioneer Court, Vision Park, Histon Cambridge, CB24 
9PT, UK, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato OS-169 con la com-
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allega-
ta al presente decreto, fi no al 31 dicembre 2015, data di 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva pyrafl ufen-
etile nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 
n. 194. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel ter-
mine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 10-30-50-
100-200-250-300-500; l 1-2-5-10-20. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Nichino Service Co., LTD., Fukushima Plant286, 
Hiraishitakata 4-chome, Nihonmatsu-shi, Fukushima, 
Japan; 

 Safapac Ltd, Peterborough, United Kingdom, PE2 
6TB. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15070. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  5 marzo 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «VISCLOR».    

      IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

 E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 7 aprile 2008 presentata dall’Impresa Vischim Srl con sede legale in Cesano Maderno 
(MB), via Friuli 55, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato Vis contenente la sostan-
za attiva clorotalonil; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e Istituto Superiore di 
Sanità, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto legislativo 
194/95; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2006 di inclusione della sostanza attiva clorotalonil nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 28 febbraio 2016 in attuazione della direttiva 2005/53/CE della Commissione del 
16 settembre 2005; 
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 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico - scientifi ca presentata 
dall’Impresa Vischim S.r.l. a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati 
tecnico - scientifi ci; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 18 gennaio 2012 prot. 1238 con la quale è stata richiesta la documentazione ed i 
dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla sopra citata data; 

 Vista la documentazione attestante il trasferimento di titolarità del prodotto in corso di registrazione, a seguito 
di incorporazione della Società Vischim S.r.l. nella Società Oxon S.p.a con sede legale in Milano, via Carroccio, 8; 

 Vista la nota pervenuta in data 2 febbraio 2012 da cui risulta che l’Impresa Oxon ha presentato la documentazione 
richiesta dall’Uffi cio ed ha comunicato di rinunciare all’inserimento in etichetta degli usi specifi ci per i quali era stata 
richiesta, dall’istituto valutatore, documentazione e dati tecnici aggiuntivi; 

 Vista la nota con la quale l’impresa Oxon S.p.a. comunica di voler cambiare la denominazione del prodotto in 
corso di registrazione in Visclor; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto Visclor fi no al 28 febbraio 2016 data di scadenza dell’approvazione della so-
stanza attiva clorotalonil; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 L’Impresa Oxon S.p.a. con sede legale in Milano, via Carroccio, 8, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato Visclor con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto, fi no al 28 febbraio 2016, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva clorotalonil nell’Allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 100 - 250 - 500; L 1 - 5 - 10 - 25. 

 Il prodotto in questione è confezionato nello stabilimento dell’ Impresa: Sipcam S.p.a - Salerano sul Lambro 
(LO). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15341. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  30 marzo 2012 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà di frumento duro iscritto al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’articolo 4, commi 1 e 2 e l’articolo 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il D.P.R. 22 luglio 2009, n. 129, concernente il Regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010 recante 
individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visti il decreto del 4 ottobre 2010, con il quale sono state iscritte, nel relativo registro, ai sensi dell’articolo 19 
della legge n. 1096/71, le varietà indicate nel dispositivo, per le quali è stato indicato il nominativo del responsabile 
della conservazione in purezza; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la variazione di detta responsabilità; 
 Considerato che la Commissione Sementi di cui all’articolo 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 

1° marzo 2011, ha preso atto delle richieste di modifi ca della responsabilità della conservazione in purezza delle va-
rietà indicate nel dispositivo; 

 Attesa la necessità di modifi care i relativi decreti d’iscrizione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto riportate varietà, già assegnate ad altra ditta con pre-

cedenti decreti, è attribuita al conservatore in purezza a fi anco indicato:  
   

  Codice  Specie  Varietà   Vecchio responsabile 
della conservazione in purezza  

  Nuovo responsabile 
della conservazione in purezza  

  12476  Frumento duro  Spartaco   Agroservice S.p.A.   Isea Srl – Corridonia (MC) 
  12477  Frumento duro  Cuspide   Agroservice S.p.A.   Isea Srl – Corridonia (MC) 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2012 

 Il direttore generale: BLASI   
  

     AVVERTENZA: 
Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 

né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.   

  12A04272
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    DECRETO  30 marzo 2012 .

      Cancellazione di una varietà di orzo distico dal relativo 
registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visti il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in partico-
lare l’articolo 4, comma 1 e 2 e l’articolo 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il D.P.R. 22 luglio 2009, n. 129, concernente il 
Regolamento di organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il Decreto del Ministro delle Politiche Agrico-
le Alimentari e Forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, 
recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello 
non generale; 

 Vista la richiesta del 29 gennaio 2011 dello Studio 
Associato Barbieri Consulting, presentata quale rappre-
sentante in Italia del responsabile della conservazione in 
purezza della varietà indicata nel dispositivo, volta a otte-
nere la cancellazione della varietà medesima dal registro 
nazionale; 

 Considerato che la varietà per la quale è stata chiesta la 
cancellazione non riveste particolare interesse in ordine 
generale; 

 Considerato che la Commissione Sementi di cui all’ar-
ticolo 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione 
del 1° marzo 2011, ha preso atto della richiesta di can-
cellazione, dal relativo registro, della varietà indicata nel 
dispositivo; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta sopra menzionata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A norma dell’articolo 17  -bis  , quarto comma, lettera 
  b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 
1973, n. 1065 e successive modifi che e integrazioni, la 
sotto riportata varietà, iscritta al registro nazionale delle 

varietà di specie di piante agrarie con il decreto a fi anco 
indicato, è cancellata dal registro medesimo:     

 Codice   Specie   Varietà 
 Responsabile 
della conser-
vazione in 

purezza 

 D.M. Iscrizione 
o rinnovo 

  12470   Orzo 
distico   Banjo 

 Momont-
Hennette & 

Fils 
 04/10/2010 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2012 

 Il direttore generale: BLASI   
  

     AVVERTENZA:

Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.   

  12A04273

    DECRETO  30 marzo 2012 .

      Iscrizione di varietà di cereali a paglia al relativo registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in partico-
lare l’articolo 4, commi 1 e 2 e l’articolo 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il D.P.R. 22 luglio 2009, n. 129, concernente il 
Regolamento di organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010 re-
cante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello 
non generale; 
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 Considerato che la Commissione Sementi di cui all’ar-
ticolo 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione 
del 28 settembre 2011, ha espresso parere favorevole 
all’iscrizione, nel relativo registro, delle varietà indicate 
nel dispositivo; 

 Viste le proposte di denominazione avanzate dagli 
interessati; 

 Visti gli attestati di pagamento dei compensi dovuti dai 
costitutori di nuove varietà vegetali relativi alle varietà 
Ettore ed Eletta; 

 Considerata conclusa la verifi ca delle denominazioni 
proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 
vegetali n. 6/2011 senza che siano pervenuti avvisi con-
trari all’uso di dette denominazioni; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’articolo 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, 

n. 1065, sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti 
sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile succes-
sivo a quello della iscrizione medesima, le sotto elencate 
varietà, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite 
sono depositati presso questo Ministero:  

 FRUMENTO DURO 

  Codice   Denominazione  Responsabile della conservazione 
in purezza  

  13147  Erasmur  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
  13130  Ettore  Isea Srl – Corridonia (MC) 

 FRUMENTO TENERO 

  Codice   Denomina-
zione 

  Responsabile della conservazione in 
purezza 

  13144  Sandiego  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
  13145  Pakito  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
  13146  Bolzanio  RAGT 2N S.A.S. – Francia 
  13132  Eletta  Isea Srl – Corridonia (MC) 

  Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2012 

 Il direttore generale: BLASI 
 

   AVVERTENZA: 
Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  12A04274

    DECRETO  2 aprile 2012 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «CSI Spa», 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 11 gennaio 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 20 del 26 gennaio 2011 con il quale il laboratorio CSI 
Spa, ubicato in Bollate (Milano), viale Lombardia n. 20 
è stato autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 23 marzo 
2012; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 14 marzo 2012 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European cooperation for accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

 Si rinnova l’autorizzazione 

 al laboratorio CSI Spa, ubicato in Bollate (Milano), viale 
Lombardia n. 20, al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 10 marzo 2016 data 
di scadenza dell’accreditamento a condizione che questo 
rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifi ca concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2012

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione. 
 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 
 L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda il 

provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2012 

 Il direttore generale: SANNA   
 

   

ALLEGATO 
 

Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009  
Acidità volatile  OIV-MA-AS313-02 R2009  
Anidride solforosa libera e totale OIV-MA-AS323-04B R2009 
Estratto secco totale  OIV-MA-AS2-03B R2009 
Litio  DM 12/03/1986 GU n 161 14/07/1986 

metodo XXX  
Massa volumica e densità relativa a 
20°C  

OIV-MA-AS2-01A  R2009 

Sodio  OIV-MA-AS322-03B R2009   
Sovrapressione di vini frizzanti OIV-MA-AS314-02 R2009 
Titolo alcolometrico volumico  OIV-MA-AS312-01A  R2009 
Zuccheri riduttori OIV-MA-AS311-01A R2009 

  12A04275

    DECRETO  2 aprile 2012 .

      Modifi ca al decreto 11 gennaio 2011 con il quale è stata rinnovata l’autorizzazione alla «Azienda speciale per la forma-
zione professionale e la promozione tecnologica e commerciale – CCIAA di Savona – Laboratorio chimico merceologico», 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’articolo 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’articolo 19 che 
abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’articolo 17, comma 1 del predetto Regolamento (CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni 
che alla data di entrata in vigore del Regolamento stesso fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel “registro delle 
denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografi che protette”; 

 Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed ex-
travergini italiani; 
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 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 11 gennaio 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 148 del 26 giu-
gno 2011, con il quale al laboratorio Azienda speciale per 
la formazione professionale e la promozione tecnologica 
e commerciale – CCIAA di Savona – Laboratorio chimi-
co merceologico, ubicato in Albenga (SV), Regione Rol-
lo n. 98 è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio, con nota del 
20 marzo 2012, comunica di aver revisionato l’elenco 
delle prove di analisi; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di 
analisi indicate nell’allegato del decreto 11 gennaio 2011; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi per le quali il laboratorio Azienda 
speciale per la formazione professionale e la promozione 
tecnologica e commerciale – CCIAA di Savona – Labo-
ratorio chimico merceologico, ubicato in Albenga (SV), 
Regione Rollo n. 98 è autorizzato, sono sostituite dalle 
seguenti:  

 Denominazione della 
prova  Norma / metodo 

 Acidità (0,2 ÷ 4 % di ac. 
Oleico) 

 Reg. CEE 2568/1991 alle-
gato II 

 Analisi spettrofotome-
trica nell’ultravioletto 

 Reg. CEE 2568/1991 
allegato IX + Reg. CEE 
183/1993 

 Numero di perossidi(2 ÷ 
24 % meq O2/Kg) 

 Reg. CEE 2568/1991 alle-
gato III 

 Valutazione organolettica 
 Reg. CEE 2568/1991 
allegato XII + Reg. CE 
796/2002 + Reg. CE 
640/2008 

  Cere e metil ed etil 
esteri degli acidi grassi 
(Alchil esteri)  

 Reg. CEE 2568/1991 alle-
gato IV + Reg. CE 61/2011 

Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A04420

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 marzo 2012 .

      Nomina del commissario straordinario della Società 
Agenzia Recapito Espressi S.r.l., in amministrazione straor-
dinaria.    

     IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto in data 13 giugno 2011, con il quale il 
Tribunale di Torino ha dichiarato, ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 30 del citato decreto legislativo n. 270/1999, 
l’apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria di Agenzia Defendini S.r.l.; 

 Visto il successivo decreto del Tribunale di Torino in 
data 14 marzo 2012, con il quale la procedura di ammini-
strazione straordinaria è stata estesa alla società Agenzia 
Recapito Espressi S.r.l.; 

 Visto il proprio decreto in data 8 luglio 2011, con il 
quale il dott. Giancarlo Innocenzi Botti è stato nominato 
commissario straordinario di Agenzia Defendini S.r.l.; 

 Visto il proprio decreto in data 27 settembre 2011, con 
il quale è stato nominato il comitato di sorveglianza pre-
posto alla sopra citata procedura; 

 Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/1999, 
il quale dispone che alla procedura di amministrazione 
straordinaria delle imprese del gruppo sono preposti gli 
stessi organi nominati per la procedura madre; 

 Ritenuto, in relazione a quanto sopra, di procedere alla 
nomina del commissario straordinario e del comitato di 
sorveglianza nella procedura sopra citata; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105 commi 2 e 4 
del citato decreto legislativo n. 270/1999, in materia di 
pubblicità dei provvedimenti ministeriali di nomina dei 
commissari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria della 
società Agenzia Recapito Espressi S.r.l. è nominato com-
missario straordinario il dott. Giancarlo Innocenzi Botti 
nato a Verona, il 19 agosto 1945, ed è preposto il comi-
tato di sorveglianza già nominato con il decreto citato in 
premessa. 

  Il presente decreto è comunicato:  
 al Tribunale di Torino; 
 alla Camera di commercio di Torino ai fi ni dell’iscri-

zione nel registro delle imprese; 
 alla regione Piemonte; 
 al comune di Torino. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 29 marzo 2012 

 Il Ministro: PASSERA   

  12A04276

    DECRETO  30 marzo 2012 .

      Proroga del termine di presentazione delle domande di 
riconoscimento della Cogenerazione ad Alto Rendimen-
to (CAR) e di accesso al relativo regime di sostegno, di cui 
all’art. 8, comma 4, del decreto ministeriale 5 settembre 
2011.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del 5 settembre 2011 del Ministero del-
lo sviluppo economico che defi nisce il regime di sostegno 
alla cogenerazione ad alto rendimento ed, in particolare, 
l’art. 8, comma 4, relativo ai termini di presentazione del-
le domande per l’accesso al regime di sostegno, che fi ssa 
al 30 novembre 2011, il termine di presentazione delle 
domande per gli esercizi degli anni precedenti al 2011 
ed al 31 marzo di ogni anno per gli esercizi degli anni 
successivi; 

 Visto il decreto del 25 novembre 2011 del Ministe-
ro dello sviluppo economico che proroga il termine di 
presentazione delle domande per l’accesso al regime di 
sostegno fi ssato dal suddetto decreto relativamente alle 

domande per gli esercizi precedenti al 2011, dal 30 no-
vembre 2011 al 31 marzo 2012; 

 Tenuto conto che in data 27 gennaio 2012 il Ministero 
dello sviluppo economico ha defi nito le Linee guida per 
l’applicazione del citato decreto 5 settembre 2011; 

 Tenuto conto delle richieste, espresse da associazioni 
imprenditoriali, di proroga di trenta giorni del termine 
di presentazione delle domande per l’accesso al primo 
anno del regime di sostegno alla cogenerazione ad alto 
rendimento; 

 Ritenuto possibile accogliere la richiesta di proroga, al 
fi ne di consentire agli operatori di defi nire in modo tecni-
camente corretto i dati da porre a sostegno della richiesta 
di incentivo; 

  Decreta:  

 1. Il termine del 31 marzo, di cui all’art. 8, comma 4, 
del decreto 5 settembre 2011, è prorogato per l’anno 2012 
al 30 aprile. 

 2. Il termine del 30 novembre 2011, di cui all’art. 8, 
comma 4, del decreto 5 settembre 2011, prorogato al 
31 marzo 2012 dal decreto 25 novembre 2011, è ulterior-
mente prorogato al 30 aprile 2012. 

 3. Eventuali ulteriori proroghe saranno valutate e deter-
minate con decreto direttoriale della Direzione generale 
per l’energia nucleare, le energie rinnovabili e l’effi cienza 
energetica del Ministero dello sviluppo economico. 

 Roma, 30 marzo 2012 

 p. Il Ministro: TORSELLO   

  12A04318  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  PROVINCIA AUTONOMA 

DI BOLZANO - ALTO ADIGE

  DECRETO  21 marzo 2012 .

      Scioglimento per atto dell’autorità della «Mundolengua 
società cooperativa», in Marlengo e nomina del commissario 
liquidatore.    

     L’ASSESSORE ALL’INNOVAZIONE, INFORMATICA,
LAVORO, COOPERATIVE E FINANZE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto 
dell’autorità della cooperativa «Mundolengua», con sede 
a Marlengo, via Maggiore, 38 (c.f. 02401240219) ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 

e 36 della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, con nomina 
del commissario liquidatore. 

 2) di nominare in qualità di commissario liquidatore 
il dott. Renato Bonsignori, con uffi cio a Bolzano in via 
Duca d’Aosta n. 17/2. 

 3) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
presso l’autorità giudiziaria competente dalla data di 
pubblicazione. 

 4) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica ed anche nel Bollettino uffi cia-
le delle Regione. 

 Bolzano, 21 marzo 2012 

 L’assessore: BIZZO   

  12A04321  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
17 aprile 2012 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da 13 cittadini italiani, muniti di autocertifi cazioni attestanti l’iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di ini-
ziativa popolare dal titolo:  

 «PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE SUL 
FINANZIAMENTO DELLA POLITICA» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso: Palazzo Baldaz-
zini - Via delle Coppelle n. 35 – 00186 Roma - Tel. 06/6840421 - www.
sturzo.it - onlus@sturzo.it.   

  12A04499

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     Si comunica che: «In data 22 marzo 2012 il Ministro degli affari 
esteri ha concesso l’exequatur al sig. Augusto Spaggiari, console onora-
rio del Principato di Monaco in Bologna».   

  12A04280

        Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo del Regno Hascemita di 
Giordania sulla cooperazione e sulla mutua assistenza 
amministrativa in materia doganale, fatto a Roma il 5 no-
vembre 2007.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata in 
vigore dell’Accordo su indicato. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 27 ottobre 2011, n. 196, 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 274 del 24 novembre 2011 - Sup-
plemento ordinario n. 243. 

 In conformità al suo art. 22, l’Accordo entra in vigore il gior-
no 1° marzo 2012.   

  12A04316

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione
della «Confraternita dei Morti», in Lioni    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 21 marzo 2012, viene 
estinta la «Confraternita dei Morti», con sede in Lioni (Avellino). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A04266

        Estinzione
della Confraternita «Sacro Cuore», in Montemarano    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 21 marzo 2012, vie-
ne estinta la Confraternita «Sacro Cuore», con sede in Montemarano 
(Avellino). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A04267

        Estinzione della Confraternita 
«Pio Monte dei Morti», in Castelfranci    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 21 marzo 2012, viene 
estinta la Confraternita «Pio Monte dei Morti», con sede in Catelfranci 
(Avellino). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A04278

        Estinzione della Confraternita di San Giuseppe, 
in Bagnoli Irpino    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 21 marzo 2012, viene 
estinta la Confraternita di San Giuseppe, con sede in Bagnoli Irpino 
(Avellino). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12E004279

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di taluni medicinali per uso veterinario    

      Decreto n. 57 del 28 marzo 2012  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del-
le specialità medicinali per uso veterinario sottoelencate, fi no ad ora 
registrata a nome della società Schering-Plough Limited con sede in 
Shire Park, Welwyn Garden City, Hertfordshire (Regno Unito) rappre-
sentata in Italia dalla società Schering-Plough SpA con sede in Segrate 
(Milano), via Fratelli Cervi snc, Centro Direzionale Milano 2, Palazzo 
Borromini - codice fi scale 00889060158:  

 ESTRUMATE A.I.C. n. 100140 
 AQUAVAC BOCCA ROSSA A.I.C. n. 103755 
 ROTAVEC CORONA A.I.C. n. 102923 
 OTOMAX A.I.C. n. 102882 
 AQUAVAC ERM ORAL A.I.C. n. 103887 
 BRAVOXIN 10 A.I.C. n. 104043 
 ORBAX sospensione orale A.I.C. n. 103998 
 EXSPOT A.I.C. n. 103182 
 PARACOX A.I.C. n. 101360 
 ISOBA A.I.C. n. 103614 

 è ora trasferita alla ditta Intervet Italia Srl con sede legale in Segrate 
(Milano), via F.lli Cervi snc - Centro Direzionale Milano 2 - Palazzo 
Borromini - codice fi scale 01148870155. 

  La produzione ed il rilascio dei lotti vengono effettuati come di 
seguito indicato:  

 Estrumate, Orbax sospensione orale: produzione e rilascio dei 
lotti: offi cina Vet Pharma Friesoythe GmbH - Sedelsbergerstrasse 2-4 - 
Friesoythe (Germania) 

 Aquavac Bocca Rossa, Aquavac Erm oral: produzione: offi cina 
CZ Veterinaria S.A., Aptdo 15 - Porrino - Pontevedra (Spagna); etichet-
tatura e rilascio dei lotti: offi cina Schering-Plough Limited, Breakspear 
Road South, Harefi eld, (Regno Unito) 
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 Rotavec Corona: produzione e rilascio dei lotti: offi cina Bur-
gwedel Biotech GmbH - Im Langen Felde 5 - Burgwedel (Germania) 

 Otomax: produzione: offi cina SP Canada - 3535 Trans-Canada 
Highway, Pointe Claire, Quebec H9R 1B4 Canada e offi cina Schering-
Plough Santé Animale - ZA La Grindoliére - Segré (Francia)  rilascio 
dei lotti: offi cina Schering-Plough Santé Animale - ZA La Grindoliére 
- Segré (Francia) 

 Bravoxin 10: produzione: offi cina Schering-Plough Limited - 
Upper-Hutt (Nuova Zelanda), rilascio dei lotti: offi cina Schering-Plou-
gh Limited, Breakspear Road South, Harefi eld, (Regno Unito) 

 Exspot: produzione: Schering-Plough Animal Health Corpora-
tion - Baton Rouge (USA) rilascio dei lotti: Minerva Scientifi c Ltd - 
DelvesRoad, Heanor Gate, Derbyshire DE 75 7SO (UK) 

 Paracox: produzione e rilascio dei lotti: offi cina Schering-Plou-
gh Limited, Breakspear Road South, Harefi eld, (Regno Unito) 

 Isoba: produzione: Halocarbon Laboratories, 1100 Dittman 
Court, North Augusta (USA) rilascio dei lotti: offi cina Schering-Plough 
Limited, Breakspear Road South, Harefi eld, (Regno Unito). 

 Le specialità medicinali veterinarie suddette restano autorizzate 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A04319

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Meglufen 50 
mg/ml».    

      Provvedimento n. 254 del 26 marzo 2012  

  Specialità medicinale per uso veterinario MEGLUFEN 50 mg/ml 
soluzione iniettabile per equidi non destinati alla produzione di alimenti 
per il consumo umano (NDPA), nella confezione:  

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104130024. 
 Titolare A.I.C.: I.Z.O. S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in 

Brescia - Via A. Bianchi, 9 - codice fi scale n. 00291440170. 
 Oggetto del provvedimento: Variazione Tipo II: aggiunta nuova 

presentazione. 
  È autorizzata l’immissione in commercio di una nuova confezio-

ne della specialità medicinale per uso veterinario indicata in oggetto, e 
precisamente:  

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 104130036. 
 Si confermano le validità della confezione già autorizzata. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A04320

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Determinazione del costo medio orario del lavoro per il per-
sonale dipendente da imprese esercenti attività di installa-
zione, manutenzione e gestione impianti, con decorrenza 
gennaio 2012.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 
29 marzo 2012, è stato determinato il costo medio orario del lavoro per 
i lavoratori dipendenti da imprese esercenti attività di installazione, ma-
nutenzione e gestione impianti, con decorrenza gennaio 2012. 

 Il testo integrale del suddetto decreto con le allegate tabelle è con-
sultabile sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali: www.lavoro.gov.it   

  12A04314

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Revoca dell’autorizzazione al Magazzino generale 
«Samag Europa Srl», di Bari    

     Con decreto ministeriale 26 marzo 2012, è stata revocata l’autoriz-
zazione al Magazzino generale «Samag Europa Srl», con sede in Bari, 
in viale Unità d’Italia, 28.   

  12A04277

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’Ordinanza 
n. 10 del 15 marzo 2012.    

      Il Presidente della Regione Toscana nominato commissario delega-
to ai sensi dell’art. 5 legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 28 ottobre 2011 per le avversità atmosferiche che il 
25 ottobre 2011 che hanno interessato la provincia di Massa Carrara, in 
particolare la zona della Lunigiana rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 10 del 15 marzo 2012 ha affi dato i 
lavori di realizzazione dell’intervento Codice R5-01 «Realizzazione di 
un guado provvisorio sul torrente Mangiola a monte della strada provin-
ciale per Mulazzo»; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/ della Regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e 
nel Bollettino uffi ciale della Regione Toscana n. 14 del 30 marzo 2012 
parte prima.   

  12A04322

    UNIVERSITÀ DELLA CALABRIA

      Avviso relativo alle Tabelle A e B 
allegate allo statuto    

     Si comunica che in calce allo statuto dell’Università della Cala-
bria, adottato    ex lege    n. 240/2010 dal senato accademico nella seduta del 
17 marzo 2012 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 76 del 30 marzo 2012, vanno allegate la ta-
bella A e la tabella B, relative ai dipartimenti e alle biblioteche dell’Uni-
versità medesima. 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2012

 «
 

 « 

 »   

  12A04265  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 091 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.





MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.





 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2012  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100120418* 
€ 1,00


